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Saluti Istituzionali
Mirko Sgaramella, Fruit Communication
Gaetano Digeronimo, Studio agronomico Coragro
Stefano La Malfa, SOI
Mario D’Amico, Università degli Studi di Catania
Aurora Giovanna Ursino, ODAF Catania

Alessandra Gentile, Università degli Studi di Catania
“Opportunità e prospettive per lo sviluppo 
dell’agrumicoltura mediterranea”

Salvatore Criscione, BASF Italia
“Efficon® Orange: il nuovo insetticida BASF per il 
controllo della cocciniglia rossa forte degli agrumi”

Marilena Porto, Corteva Agriscience
“Integrare difesa e biostimolazione con Corteva per 
puntare ad agrumi di eccellenza”

Alberto Continella, Università degli Studi di Catania
“Portinnesti degli agrumi: presente e futuro”

Giuseppe Ciuffreda, FCP Cerea
“Nano-calcio per contrastare le fisiopatie 
degli agrumi”

Marco Caruso, CREA-OFA Acireale
“Nuove varietà e portinnesti dai programmi di breeding 
nazionali ed esteri”

Alessandro Indigeno, Sipcam Italia
“Soluzioni di Sipcam Italia per un’agrumicoltura 
specializzata”

Giuseppe Massimino Cocuzza, Università degli Studi 
di Catania
“Nuovi insetti: quali minacce per gli agrumi siciliani?”

Marco Galli, UPL Italia
“Syllit Max: il fungicida a base di Dodina per la 
difesa degli agrumi”

Ai Dottori Agronomi e Dottori Forestali, regolarmente iscritti, verranno riconosciuti 
CFP caratterizzanti secondo il regolamento CONAF approvato con Delibera del 
Consiglio n. 162 del 27 aprile 2022.

Previsti CFP per gli iscritti in regola con i rispettivi collegi e albi professionali.

Bartolomeo D’Aprile, Farmeo
“Farmeo: dal campo al fintech” 

Giuseppe Manetto, Università degli Studi di Catania
“Macchine e regolazioni per la difesa in 
agrumicoltura”

Emilio Borgese, Diachem
“OLT: la tecnologia che fa la differenza”

Simona Consoli, Università degli Studi di Catania
“Gestione sostenibile delle risorse idriche in 
agricoltura: ricerche in agrumicoltura”

Armando Caputo, Agrisystem
“Il calcio ad alta efficienza di Agrisystem: Fitocalcio”

Daria Lodi, CSO Italy
“Agrumi: il trend dei consumi in Italia”

Luigi Evangelista, Gowan Italia
“MAGO: l’alleato vincente per un trattamento 
efficiente!”

TAVOLA ROTONDA - “Come rendere l’agrumicoltura 
italiana più competitiva”
Lucia Fidelio, Consorzio Arancia Rossa di Sicilia
Sammy Fisicaro, Azienda Colleroni
Giuseppe Tornello, Studio agronomico Coragro
Mario D’Amico, Università degli Studi di Catania

Conclusioni e domande

Aperitivo e Job meeting ore 20:00

C’è una linea sottile che oggi attraversa l’agrumicoltura ita-
liana, e non riguarda soltanto la tenuta produttiva o la qualità 
del raccolto. È una linea che separa due approcci: da un lato 
la difesa dell’esistente, dall’altro la capacità di interpretare un 
cambiamento che non è più episodico, ma strutturale. Restare 
ancorati al primo significa, sempre più spesso, esporsi a una 
progressiva perdita di competitività. Spostarsi sul secondo ri-
chiede invece uno sforzo diverso: leggere il contesto, aggior-
nare gli strumenti, rimettere al centro le scelte tecniche come 
leva strategica.

È dentro questa traiettoria che si inserisce il Citrus Forum. Non 
come semplice appuntamento di settore, ma come tentativo 
di mettere ordine in una fase che, per molti versi, appare fram-
mentata. Il clima non è più un riferimento stabile, la pressione 
fitosanitaria si intensifica e si diversifica, i costi comprimono i 
margini, mentre il mercato – sempre più segmentato – richiede 
coerenza, continuità e qualità percepita.

In questo scenario, la gestione aziendale diventa un esercizio 
di equilibrio. Non basta più “fare bene” in campo: occorre far-
lo nel momento giusto, con gli strumenti adeguati e con una 
chiara visione di dove quel prodotto dovrà collocarsi. È qui che 
il dibattito tecnico smette di essere confinato alla dimensione 
operativa e assume un valore più ampio: orientare le scelte che 
determineranno la sostenibilità economica del comparto nei 
prossimi anni.

Il forum nasce con questa ambizione. Non limitarsi a registrare 
le criticità, ma provare a costruire una discussione che tenga 
insieme i diversi livelli. Dalla genetica – con il ruolo sempre più 
centrale di portinnesti e nuove varietà – alla difesa fitosanita-
ria, chiamata a operare con strumenti ridotti e in contesti più 
instabili. Dalla meccanizzazione, che intercetta anche il tema 
della disponibilità di manodopera, fino alla gestione agronomi-
ca quotidiana, dove ogni decisione incide direttamente su resa, 
qualità e costi.

C’è poi un aspetto altrettanto decisivo: in un comparto anco-
ra frammentato, creare occasioni di relazione e networking 
diventa parte della strategia. Mettere in connessione compe-
tenze e visioni diverse, costruire una lettura più condivisa del 
contesto, orientare le scelte: è qui che oggi si gioca una parte 
crescente della competitività. Ed è qui che si inserisce anche il 
Citrus Forum: non solo un momento di ascolto, ma uno spazio 
in cui chiarire le domande. Perché, prima ancora delle risposte, 
è da lì che passa il futuro del comparto.

Tra passione, strategia e visione


